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 Foggia 25 novembre 2014 

 

TERZO APPELLO  DIRIGENTISCUOLA PER: 

 RENDERE GIUSTIZIA 

 ELIMINARE L’INFINITO CONTENZIOSO DEI CONCORSI DEL 2004 E DEL 2011 

 DARE CORSO AL NUOVO CONCORSO 

 

          Prima dell’indizione del prossimo concorso a dirigente scolastico, secondo il nuovo sistema di 

reclutamento di cui alla legge 128/03, in sede di approvazione della legge di stabilità per il 2015, 

DIRIGENTISCUOLA-CONFEDIR ripropone  all’attenzione delle Autorità in indirizzo le soluzioni già 

partecipate  per rendere giustizia a un novero di soggetti, inclusi ovviamente, per la Toscana e per 

la Lombardia, tutti  quei dirigenti scolastici già insediati e coloro che hanno superato le prove delle 

più complesse procedure concorsuali di accesso alla dirigenza pubblica che si conoscano: gli uni e 

gli altri stritolati nella morsa di una giustizia amministrativa ancorata ad un esasperato formalismo 

e di un’Amministrazione reiteratamente ed acclaratamente inefficiente, che in luogo di chiedere 

conto ai propri dirigenti, lautamente remunerati,  li premia confermandoli nei posti di massima 

responsabilità, addirittura promuovendoli, e con ciò facendo strame della competenza e del 

merito. 

          Occorre al riguardo un intervento per apportare dei correttivi alle disposizioni contenute nel 

decreto legge 58/13, licenziato a suo tempo con una fretta inopportuna ed altrettanto 

sbrigativamente convertito dalla legge 87/14: incongrue,  penalizzanti e suscettibili di alimentare, 

anziché spegnere, un contenzioso destinato a sfociare davanti alla Corte europea dei diritti 

dell’uomo, adusa a pronunciare seguendo i principi sostanziali del diritto, tra i quali campeggia la 

tutela piena ed incondizionata delle posizioni soggettive guadagnate da cittadini palesemente 

incolpevoli. 

          Il c. 2/ter dell’art. 1 della legge n. 87/14 dispone che “In sede di prima applicazione (della 

nuova procedura concorsuale) il bando dispone una quota dei posti sia riservata ….” per risolvere 

definitivamente tutte le situazioni pendenti appresso esplicitate. La volontà del Legislatore è 

evidente: eliminare l’infinito e interminabile contenzioso in atto e rendere giustizia, riservando alle 

“vittime” una quota parte dei posti del nuovo concorso che dovrebbe essere bandito entro il 31 
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dicembre 2014. Entro tale data il concorso non potrà essere bandito perché ancora non è stato 

emanato il decreto previsto dal novellato art. 29 del D.L.vo 165/2001, con conseguente 

slittamento delle prossime assunzioni nell’a.s. 2016 e altrettanto conseguente “trascinamento del 

contenzioso in atto. Al fine poi di evitare un nuovo prevedibile contenzioso è opportuno e 

prudente distinguere le due procedure concorsuali, quella riservata alla soluzione di tutte le 

pendenze in atto e quella ordinaria per il nuovo reclutamento.   

          DIRIGENTISCUOLA-CONFEDIR ritiene, pertanto, che, in primo luogo, debba essere 

sollecitamente portato a compimento – secondo la normativa preesistente alla novella recata 

dalla citata legge 128/13 – l’ordinario rinnovo della procedura concorsuale per i ricorrenti 

vittoriosi della Toscana, conformemente al giudicato del Consiglio di Stato;  talché i medesimi 

possano conseguire il c.d. bene della vita loro riconosciuto:  che non è la nomina a dirigente 

scolastico,  ma il diritto a (ri)partecipare al concorso, che se sarà superato consentirà loro la 

collocazione in una graduatoria ora ad  esaurimento, ai sensi del decreto-legge 104/13, art. 17, 

comma 1-bis. Ciò, in senso tecnico, costituisce l’obbligo dell’Amministrazione di portare ad 

esecuzione la sentenza. 

          A seguire, occorrerà predisporre un’organica soluzione normativa, non circoscritta alla 

salvaguardia delle posizioni dei colleghi toscani, ma che soddisfi, altresì, i diritti di tanti altri 

parimenti incolpevoli colleghi, già incisi in negativo da pronunce giurisdizionali (come in 

Lombardia) o suscettibili di essere tuttora astrattamente incisi in altre regioni. 

          Nella circostanza, si dovranno portare a – giusta -  soluzione alcune code concorsuali risalenti 

al bando di cui al DDG del 22 novembre 2004 (primo concorso ordinario a dirigente scolastico), 

nonché il problema dei cosiddetti presidi incaricati, che da anni svolgono la funzione dirigenziale, 

senza mai essere incorsi in valutazioni negative formalizzate in atti:  funzione riconosciuta dai 

giudici del lavoro quanto agli aspetti economici, ma, per gli aspetti normativi, tenuta a bagnomaria 

dall’Amministrazione, che pure – in qualche caso da dieci anni! – continua ad avvalersi dell’ opera 

di questi cirenei mandati ad operare per lo più in scuole di frontiera o di risulta. 

          Nell’auspicato intervento normativo DIRIGENTISCUOLA-CONFEDIR suggerisce l’esplicito 

richiamo di quanto statuito dalla legge 202/10 per l’analogo concorso a suo tempo annullato in 

Sicilia.          
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          Tale previsione dovrà espressamente estendersi ai cennati (poche decine di unità) presidi 

incaricati, se non in quiescenza, e ai dirigenti scolastici di tutt’Italia vincitori di concorso, nel caso di 

sentenze della magistratura che annullino le afferenti procedure. 

          Sempre con il richiamo della legge testé menzionata, per gli idonei non vincitori della 

Toscana e per i 96 già vincitori in Lombardia  del concorso parimenti annullato dal Consiglio di 

Stato e poi risultati respinti nella ricorrezione delle prove scritte  hanno diritto ad essere assunti 

senza alcuna ulteriore procedura concorsuale o, al massimo,  si dovrà istituire un corso intensivo 

di formazione, di durata contenuta, la cui positiva frequenza costituisca titolo a sostenere una 

prova finale scritta su uno degli argomenti svolti nel corso, seguita dalla sua discussione orale, con 

l’attribuzione di un voto unico, che, integrato dal punteggio dei titoli, consente la collocazione in 

una graduatoria di merito da cui attingere, fino al suo esaurimento, dopo lo scorrimento della 

graduatoria principale, peraltro già esaurita!!  Anche qui, questa  previsione va estesa a tutti gli 

idonei delle graduatorie delle altre regioni che dovessero essere annullate, nonché a quei pochi 

che a suo tempo non hanno potuto beneficiare della legge 296/06, a differenza dei loro colleghi 

più fortunati e versanti in situazione analoga, se non in quiescenza. 

         Le elencate vertenze  e code concorsuali  vanno risolte subito e non con una sezione 

riservata del prossimo ed annunciato imminente concorso che, per espressa previsione di legge, 

come innanzi evidenziato,   non potrà essere pubblicato a breve, salvo a volere dar corso ad un 

nuovo interminabile contenzioso.   

         Fatta giustizia e risolto in radice il contenzioso in atto e quello, potenziale, idoneo a reiterarsi 
all’infinito, potrà disporsi l’attivazione del  celere nuovo dispositivo concorsuale che dovrà 
assicurare l’affidamento degli incarichi dirigenziali in tempi certi e, possibilmente, senza alcun 
calvario derivante da interminabili e infiniti contenziosi.  
          
           C’è da sperare, infine, che i “colpevoli” e i responsabili del calvario dei vincitori, degli 

idonei e/o delle vittime, sia del concorso del 2004 che del 2011,  vengano adeguatamente puniti 

e non promossi ut amoveatur! 

                                                     Il Segr.  Gen. DIRIGENTISCUOLA E  
                                                     Seg. Gen. Aggiunto CONFEDIR   

                                                                                      

mailto:dirigentiscuola.@libero.it
mailto:info@dirigentiscuola.org
http://www.dirigentiscuola.org/

